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Torneo Intercollegiale di Pallavolo maschile

Maino - Ghislieri 2-0 
Terminata la fase a gironi, si parte con la seconda fase del
torneo, dove le squadre si contenderanno i preziosi
piazzamenti in classi�ca. Entrambi i set sono davvero
combattuti, ma sul �nale, il Collegio Ghislieri si fa sempre
anticipare dal Maino che chiude l'incontro con un secco
2 a 0.

Golgi - Valla 1-2 
Partita lunga e combattuto. Un set a testa per le due
squadre e si va al tie-break. Trionfa il Valla con non poche

dif�coltà.

FINALE 10°- 11° POSTO Ghislieri - Golgi 1-2

Primo set combattuto. Le due squadre, sebbene con qualità diverse, si equivalgono. Ghislieri ha la
meglio sul �nale. Nel secondo, Ghislieri non c'è, Golgi invece, conscio di avere delle possibilità, travolge
gli avversari per 25 a 7. Nel terzo set, entrambi gli schieramenti sono agguerriti ma biancoverdi di più.
Golgi vince.

FINALE 8°- 9° POSTO Maino - Valla 0-2

Due set non facili per il Valla, quasi interamente punto a punto. Maino resta sempre in partita, ma la sua
tenacia non basta a frenare l'avanzata avversaria. Valla vince con un netto 2 a 0.

Cardano - Don Bosco 0 - 2

Cardano tira fuori gli attributi e riesce a tenere testa a un avversario temibile come il Don Bosco.
Partita punto a punto ma sul �nire dei set è sempre Don Bosco ad avere la meglio con uno sprint �nale.

Spallanzani - Borromeo 2 - 0
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Spallazani è in formissima. Supportato sempre dalla sua tifoseria è implacabile in campo. Tanto che
Borromeo, nonostante il grande impegno, può solo cercare di rallentarne la vittoria. Spallanzani vince.

Matteo Santinelli

Rugby Under 18 – Fase Interregionale

7 Fradis Sinnai - TICINENSIS 7-28 (mete 1-4)

Eccoci �nalmente giunti alla partita tanto attesa. Seppur
consapevoli dei nostri mezzi, la tensione e l’emozione
sono palpabili e ci condizionano nella prima parte del
match. Numerosi, infatti, i banali errori in fase di
passaggio e ricezione ai quali si aggiungono scelte non
felici e parecchia indisciplina. I padroni di casa provano in
tutti i modi a superare la nostra difesa, sempre molto
arrembante, senza però riuscire a sorprenderci. Risultato
quindi bloccato per gran parte del primo tempo, pur con

diverse incursioni nei nostri 5 metri. 
È un guizzo di Avanzi, innescato sulla fascia da Brandani, a propiziare la prima meta: calcio a scavalcare
il difensore, i nostri si avventano sul pallone all’interno dei 22 e una volta conquistatolo, viene premiato
il pronto sostegno di Affronti che deposita lo 0-5. Cazzamali trasforma e �ssa sullo 0-7. Alla ripresa del
gioco siamo più sciolti, alcuni cambi apportano nuova energia ed il ritmo aumenta sensibilmente,
mettendo in dif�coltà l’attenta difesa sarda. Molto bella la seconda marcatura ticinese, con Anzoli che
arriva indisturbato in mezzo ai pali a conclusione di un’azione che ha visto coinvolti almeno 10 giocatori
e sviluppatasi su tutta l’ampiezza del campo. 0-14. 
I padroni di casa non mollano, ci mettono più volte in dif�coltà con il gioco al piede - aiutato dal vento a
favore - sul quale siamo troppo spesso impreparati e mal posizionati. Purtroppo per loro arriva una
palla persa che consente a “Jesus” Avanzi di involarsi sulla fascia e di schiacciare stremato e dolorante
dopo 60 metri di corsa. 0-21 dopo la trasformazione di Cazza. 
Il punteggio aumenta l’entusiasmo, ma ci porta talvolta ad esagerare nella ricerca dell’azione personale
e sprechiamo così diverse occasioni. Sarà il Branda a trovare il varco giusto sulla fascia e a marcare la
meta che ci regala il punto di bonus: 0-28. C’è ancora tempo per la meritatissima meta dei padroni di
casa, che mai hanno smesso di crederci e provarci, che �ssa il punteggio sul 7-28. 
Buona gara, la nostra difesa ha reagito bene sotto pressione e l’attacco, una volta scemata la tensione,
ha fatto vedere buone cose. Non possiamo non spendere due parole, ce ne vorrebbero molte di più, per
ringraziare gli amici del 7 fradis rugby club per la fantastica accoglienza ed il meraviglioso terzo tempo.
Li attendiamo sabato prossimo per la partita di ritorno per continuare la festa.

Luca Brandani 

Tiro con l’arco: Gargioni argento nella tappa di quali�ca a livello
nazionale

E anche quest’anno, uno dei nostri giovanissimi atleti, Michele Gargioni di 11 anni, domenica 12 maggio
c.a. ha sostenuto una tappa di quali�ca a livello nazionale del Settore Giovanissimi, raggiungendo il
podio con un meritatissimo argento. Ottenendo questo risultato si è aggiudicato l’opportunità di poter
partecipare alla fase �nale che si terrà il 7 luglio c.a. a Torino. 
In tale occasione ricordiamo anche la nostra ormai famosa atleta Shana Aradori, di appena 19 anni,
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oltre alle sue molteplici medaglie è stata convocata dalla
squadra della regione Lombardia settore giovanile, dove
ha già disputato la prima fase del trofeo Doni svoltosi a
San Bartolomeo al Mare il 04-05 maggio c.a. valevole per
l’ammissione alla Coppa delle Regioni che si terrà a
Cagliari il 29-30 Giugno. Colgo l’occasione per fare un
enorme “in bocca al lupo” a tutti i nostri arcieri che
stanno �orendo e quelli che già sono avviati alle
competizioni, augurandogli ottime prestazioni
agonistiche attuali e future.

Marco Aradori

Rugby Serie A femminile: le Ricce vincono sulle Rocce

SERIE A FEMMINILE RUGBY XV : Iniziative Villorba -
Chicken CUS Pavia 71-0 
 
Formazione Chicken CUS Pavia: 
Andreoni, Peni (47′ Aloisio), Ramadan, Pinetti (43′
Pillotti), Bovio (Cap.), Simbula (50′ Santagostini), Franchi,
Nascimben, Favata (73′ Beltramin), Russo, Bartoli,
Balsamo (54′ Villa), Bertocchi, Fami (43′ Fatemi), Biatel
(32′ Carle) 
Allenatori : Villa, Grieco. Direttore Tecnico: Santa Maria 
 
Formazione Iniziative Villorba: 
Rossi (Costantini), Puppin, Geromel, Parise

(Casagrande), Bragante, Segantin, Pin, Crivellaro, Barattin, Busato (Bongiorno), Doros (Pratelli), Cesca
(Dall'Antonia), Cipolla (Facchin), Polesello (Durante), Furlan (Giuliani) 
Allenatori: Tonetto, Zizola

Parziale: 0-52 
Arbitro: Martina Borile

Le Chicken CUS Pavia sono tornate dalla trasferta veneta, per il recupero della 17esima giornata di
campionato, con una netta scon�tta sulle spalle. Sul campo fangoso di Villorba �n dalle prime azioni le
Ricce attaccano forte e con ef�cacia: dopo poco più di 20 minuti con 4 mete hanno già conquistato il
punto di bonus offensivo. Il divario tra le due compagini viene concretizzato da Barattin e Furlan che si
involano piu' volte dietro i pali, portando a chiudere il primo tempo con un parziale di 52-0. Alla ripresa
le gialloarancio riescono a dare del �lo da torcere alle padrone di casa, portandosi talvolta nei 22
avversari e difendendo strenuamente nella propria metà campo. Il tabellino rimane inchiodato per 25
minuti ma, dopo aver ceduto, la difesa concede altre tre marcature, che fanno lievitare il punteggio �no
a 71-0. Per quanto l'esito sia indicativo dell'effettiva differenza di livello tra le due squadre,
l'atteggiamento è stato decisamente migliore rispetto all'ultima partita in casa, facendo uscire
comunque le giocatrici dal campo a testa alta. Migliore in campo per le Rocce Mariachiara Bertocchi
“Junior”, che commenta così la sua 50esima presenza in serie A: “Partita dif�cile contro una squadra
molto preparata e su un campo pesante e fangoso. Anche se abbiamo passato la maggior parte del
tempo in difesa ci siamo divertite e abbiamo dato tutto, ci siamo godute l'ultima partita di campionato.”
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Per le Rocce si conclude così l'esperienza in serie A così come l'abbiamo conosciuta �nora, secondo i
piani della FIR i gironi saranno infatti riorganizzati in modo da creare una serie Élite con le squadre più
forti dei gironi nord e sud. Durante i mesi estivi gli allenamenti non si fermano, e le Rocce saranno
impegnate nei consueti tornei seven, in attesa di annunci uf�ciali per il prossimo anno sportivo.

Classi�ca Serie A femminile: Valsugana Rugby Padova 80, Iniziative Villorba 79, Rugby Colorno 78,
CUS Torino 51, Benetton Treviso 40, Monza 1949 33, Chicken CUS Pavia 31, CUS Milano ASD 31,
Riviera 1975 20, Verona Rugby - 4

A cura di Angelica Simbula

Medaglia di bronzo per Allen all’internazionale di canoa maratona

A Rheine, in Germania, per la prima gara internazionale
della stagione di canoa maratona, Jonathan Allen ha
conquistato la medaglia di bronzo nella gara del K2
Junior maschile coronando nel migliore dei modi un
inizio di stagione che lo ha visto sempre protagonista. Al
suo esordio oltre i con�ni nazionali, il giovane
maratoneta del CUS Pavia non ha ceduto all’emozione di
vestire il tricolore ma ha confermato ancora una volta di
essere il futuro della canoa pavese e non solo. In coppia
con Luca Romano (Circolo Aniene) nella gara del K2, il
pavese ha terminato i 19,1 km di percorso in un’ora e 25
minuti, tempo che è valso all’equipaggio azzurro la

medaglia di bronzo alle spalle dell’altro K2 italiano formato dai livornesi Tremolanti e Neri (oro in un’ora
e 23) e dietro al doppio britannico di  Ben Cabrera e Ethan Wilkinson, medaglia d’argento. L’ottimo
terzo posto di Allen è arrivato il giorno dopo la sfortunata prova in K1 dove il portacolori del CUS
aveva terminato la gara in sesta posizione a causa di un problema al timone che lo ha messo in dif�coltà
per gran parte del percorso. Nonostante fosse il più giovane in gara, in Renania Allen ha messo in acqua
la stessa determinazione e voglia di vincere che lo hanno messo in luce in questa prima parte della
stagione, soprattutto nelle gare di fondo, che da anni regalano importanti soddisfazioni alla sezione
canoa del CUS Pavia, grazie al lavoro dell’allenatore Daniele Bronzini, dal 2012 tecnico federale della
canoa maratona. La bella prova in terra tedesca può essere ora la giusta rampa di lancio per vedere la
giovane promessa pavese con la maglia azzurra ai prossimi Campionati Europei di specialità, in
programma a Decize (Francia) alla �ne di luglio. L’ultimo ostacolo tra Allen e la convocazione in azzurro
saranno i Campionati italiani, previsti all’inizio di Giugno a Ledro, dove il giovane atleta del CUS si
giocherà il tutto per tutto a caccia di un titolo italiano che a inizio aprile, sulla distanza dei 5000 metri,
gli era sfuggito per una manciata di secondi. Nell’attesa toccherà ai discesisti tenere alta la bandiera
italiana e del CUS Pavia; nel �ne settimana infatti Mathilde Rosa e Andrea Bernardi saranno impegnati
a Bovec, in Slovenia. Sulle acque dello storico �ume Isonzo, sulle cui sponde l’esercito italiano e quello
austro-ungarico diedero vita ad una serie di battaglie nel corso della prima guerra mondiale, i migliori
specialisti dell’acqua mossa si daranno battaglia in occasione dei Campionati Europei. Insieme ai
portacolori del CUS Pavia, ci sarà anche Giulia Formenton, atleta del College della pagaia. Dopo gli
ottimi risultati dello scorso anno con il bronzo mondiale di Bernardi e le medaglie in Coppa del mondo
di Mathilde Rosa, i due atleti gialloblu vogliono essere protagonisti anche alla rassegna continentale
per riconfermarsi nell’olimpo della canoa discesa.

Giovanni Vescovi
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Nella Coppa Italia brilla il secondo posto di Bollati

Il PalaIndoor di Ancona ha ospitato nel secondo �ne
settimana di maggio la Coppa Italia di Scherma, l’ultima
competizione utile per quali�carsi al Campionato
Italiano Assoluto in programma a Palermo dal 6 al 9
giugno. 
Per i dirigenti e i tecnici del CUS Pavia le soddisfazioni
sono arrivate proprie nel momento determinante della
stagione con tre spadisti, esattamente due spadiste
pavesi e uno spadista cussino che staccano il biglietto di
viaggio per Palermo, con i migliori 32 azzurri di ciascuna
arma. Insieme con le due squadre di A1 di spada
maschile e femminile, il CUS Pavia Scherma sarà uno dei

pochi club schermistici a portare ai Campionati Italiani Assoluti di Scherma di Palermo, che
festeggeranno anche il 110° anno di fondazione della FIS – Federazione Italiana Scherma, ben tre atleti
nelle prove individuali: Chiara Manni, 21 anni appena compiuti, Marta Lombardi, che compirà 18 anni
ad agosto e Federico Bollati, classe 1978. 
L’acuto della scuola di spada del CUS Pavia viene proprio dall’ingegnere mancino Federico Bollati (nella
foto Con il maestro Meriggi), che percorre una gara esemplare con il secondo posto e medaglia
d’argento tra i 390 partecipanti alla Coppa Italia di Ancona. Federico Bollati ha affrontato nella giornata
ben 14 avversari; tutti gli assalti sono stati vinti dal cussino Bollati con una attenta gestione della
pedana e delle energie. La Coppa Italia 2019 di spada maschile è stata conquistata dal veronese
Riccardo Masarin, che ha avuto dalla propria parte 23 anni di differenza sul campione pavese Federico
Bollati; il punteggio della �nale è stato di 15 stoccate ad 11 per il veronese Riccardo Masarin, mentre
per il cussino Federico Bollati la lunga gara ovviamente ha pesato di più per i maggiori tempi di
recupero rispetto ai giovani oppositori. Nella prova di spada maschile, tra i 390 spadisti in pedana nella
Coppa Italia di Ancona, sei erano le lame pavesi, con una ottima prestazione complessiva per il CUS
Pavia Scherma ma un solo classi�cato nei primi 16, piazzamento che quali�ca per gli Assoluti, appunto
Federico Bollati. Davvero ad un passo della quali�cazione sono risultati tre brillanti spadisti cussini:
Matteo Beretta, 31 anni, al 19° posto �nale, Carlo Fenzi, classe 1977, al 23° posto e il giovane Marco
Malaguti, 18 anni a luglio, al 26° posto. Un momento di ridotta concentrazione è costato caro ad altro
giovane talento della spada pavese, Francesco Leone che, dopo cinque vittorie nelle quali�cazioni e una
prima vittoria nel Main Draw, non ha saputo trovare le contromisure davanti a Mattia Lojacono di
Taranto, perdendo alla �ne per 15 a 13 e terminando così all’80° posto della classi�ca della Coppa Italia.
Immediata sarà la possibilità di riscatto per lo spadista diciannovenne Francesco Leone con la �nale
degli Under 20 in programma nel prossimo �ne settima a Lecce con i migliori 30 giovani schermidori
azzurri. Il sesto cussino alla Coppa Italia di spada maschile è stato il trentenne Emilio Pili, al 160° tra i
390 partecipanti, con quattro vittorie nelle quali�cazioni, ma nel Main Draw con la scon�tta subita dal
catanese Alberto Amenta. Nella Coppa Italia di spada femminile sono salite in pedana ad Ancona 270
schermitrici, con tre spadiste del CUS Pavia Scherma. La Coppa Italia è stata vinta dalla sedicenne
Carola Maccagno, dell’ISEF di Torino, e due spadiste cussine sono state tra le protagoniste e hanno
conseguito con pieno merito la quali�cazione per gli Assoluti di Palermo: Marta Lombardi con il 9°
posto �nale e Chiara Manni al 13° posto. La terza cussina in gara è stata Teresa Paravella, che ha
terminato al 158° posto.

Gianandrea Nicolai

Baslòt ha vinto il Giro d’Italia
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Nei giorni scorsi è partita da Bologna la centoduesima
edizione del Giro d’Italia. Forse pochi ricorderanno che
l’ultima volta che il Giro ha fatto tappa a Pavia è stata
cinquant’anni fa, nel 1969, quando il danese Ole Ritter si
aggiudicò, per distacco, la 17° tappa Celle Ligure- Pavia.
Il Giro fu poi vinto da Felice Gimondi. Sembra quindi che
la nostra città non sia stata – e probabilmente non sarà –
un’importante protagonista della storia del ciclismo
italiano e del Giro d’Italia. 
In questi giorni, quasi in concomitanza con la partenza
del Giro, Claudio Gregori ha presentato il suo ultimo

libro: “Il romanzo di Baslòt, vita e imprese di Giovanni Rossignoli”. Gregori, accompagnato dai vulcanici
Antonio Maggi e Pier Vittorio Chierico scava nella lingua di sabbia su cui si collocano le case del Borgo,
tra il Po e il Ticino, che poi si dissolve, alla con�uenza, come in una nuvola che si diluisce nelle differenti
acque;  Gregori ricostruisce la storia di Baslutéi, diventato da grande Baslòt, noto, fuori dal Borgo
Ticino, come Giovanni Rossignoli. Il Borgo è stato, diremmo oggi, come un impianto sportivo, dove i
giovani coraggiosi si tuffavano in Ticino dal tetto della cappella del Ponte Coperto. Baslòt impara a
governare il barcé, a nuotare e voga alla veneta. Baslòt è un giovane pieno di energie e di curiosità;
subisce il fascino delle novità provenienti anche dagli studenti universitari, come Paolo Magretti, uno
dei primi velocipedisti pavesi. Rossignoli corre in bicicletta dal 1903 �no al 1927. Ha partecipato 14
volte al Giro d’Italia. Ha vinto la prima edizione  nel 1909 e quella del 1911, quando la classi�ca veniva
stilata ancora a punti. Gregori riporta alla luce la storia dello sport pavese e italiano, quella legata alle
imprese di Rossignoli, un pioniere del ciclismo. Baslòt ora non sarà più dimenticato a Pavia. Giovanni
Rossignoli, invece, troverà posto de�nitivamente nella storia dello sport italiano.

Cesare Dacarro
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Cus Pavia News è un periodico d'informazione sportiva del CUS Pavia. Direttore responsabile
Fabio Liberali. Autorizzazione rilasciata dal Tribunale di Pavia n. 347 registro stampa e periodici.
Vietata la riproduzione anche parziale se non autorizzata.
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